
8 marzo 2015,  Giornata Internazionale della Donna,  per ricordare le conquiste sociali, politiche ed
economiche  delle  donne,  continuare  le  lotte  contro  le  discriminazioni  e  le  violenze   di  cui
continuiamo ad essere ancora oggetto in Italia e in molte parti del mondo. 
La mimosa è il  simbolo della nostra lotta, scelto da quelle  Donne che hanno fatto la Storia della
nostra Repubblica: hanno combattuto per fare del nostro Paese  un luogo di democrazia, tolleranza
e uguaglianza con  pari diritti  ed opportunità e così facendo,  hanno determinato le opportunità
delle Donne di oggi. Ancora tanto è da fare, giorno per giorno, nei luoghi di lavoro, nella società
civile, nella politica, nella cultura  ma a piccoli passi... andiamo dappertutto! 

SONO UNA DONNA
Nessuno può immaginare               

quel che dico quando me ne sto in silenzio
chi vedo quando chiudo gli occhi

come vengo sospinta quando vengo sospinta
cosa cerco quando lascio libere le mani.

Nessuno, nessuno sa
quando ho fame quando parto

quando cammino e quando mi perdo,
e nessuno sa

che per me andare è ritornare
e ritornare è indietreggiare,

che la mia debolezza è una maschera
e la mia forza è una maschera,

e quel che seguirà è una tempesta.
Credono di sapere

e io glielo lascio credere
e io avvengo.

Hanno costruito per me una gabbia affinché la mia libertà
fosse una loro concessione
e ringraziassi e obbedissi.

Ma io sono libera prima e dopo di loro,
con loro e senza loro

sono libera nella vittoria e nella sconfitta.
La mia prigione è la mia volontà!

La chiave della mia prigione è la loro lingua
ma la loro lingua si avvinghia intorno alle dita del mio

desiderio
e il mio desiderio non riusciranno mai a domare.

Sono una donna.
Credono che la mia libertà sia loro proprietà

e io glielo lascio credere
e avvengo.

[Joumana Haddad (1970) Libano]


